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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Rovesci e temporali a partire da metà mattina, anche intensi, interessano in maniera sparsa la regione fino 
a fine giornata. Sulle Prealpi Vicentine viene registrato un nubifragio a Turcati (44 mm in 30’, 66 mm in 
un’ora). 
In caso di eventi convettivi come quelli analizzati nella presente scheda, si sottolinea come tali fenomeni 
abbiano spesso uno spiccato carattere locale e pertanto possono non essere rilevati da una rete di stazioni 
al suolo per quanto fitta, oppure le stazioni possono non rilevare il nucleo più intenso dei fenomeni. Inoltre 
le stazioni, a causa della forte intensità delle precipitazioni e della presenza di vento che determinano errori 
di misura da parte dei pluviometri, possono sottostimare l’intensità delle precipitazioni.  
Attraverso l’analisi dei dati radar è possibile individuare eventuali fenomeni non rilevati da stazioni ed 
anche la posizione dei nuclei con i massimi di precipitazione che non risultano dai dati delle stazioni. 

 

2. SITUAZIONE GENERALE 

Un’ampia circolazione ciclonica con nucleo principale persistente sulla Penisola Iberica continua ad 
interessare marginalmente il Veneto, sul quale è presente da diversi giorni aria calda e umida. 
Questa configurazione determina condizioni di instabilità, con frequenti rovesci e temporali nella seconda 
parte della giornata  

 

3. FENOMENI OSSERVATI 

Alla mattina le precipitazioni risultano in prevalenza assenti, salvo qualche locale fenomeno. 
Dalle ore centrali crescente instabilità con la formazione di una linea di rovesci e temporali estesa dalle 
Prealpi vicentine verso il Delta del Po, con fenomeni localmente intensi nella zona di Recoaro (Vicenza) e 
intorno ai Colli Euganei. Nel primo pomeriggio rovesci e temporali interessano soprattutto le zone di 
pianura tra il Veneziano, il Padovano orientale e il Basso Trevigiano, nonché la pianura a sud di Padova e 
nuovamente i  Colli Euganei.  
Dopo una pausa tra il tardo pomeriggio e l’inizio della serata, con precipitazioni in prevalenza assenti a 
parte un temporale intenso che interessa le zone pedemontane a est di Verona, verso fine giornata una 
nuova linea di rovesci e temporali, disposta da sud ovest verso nord-est, interessa le zone di pianura tra il 
Basso Veronese e l’Alto Trevigiano.  
Complessivamente i valori più alti di precipitazioni si registrano sulle Prealpi vicentine con un massimo di 
69.6 mm/24h misurato dalla stazione di Turcati (Recoaro Terme), dove vengono registrati i record storici 
(dall’anno di funzionamento della stazione nel 1987) per le scadenze dei 45 minuti (55.2 mm) e dei 60 
minuti (65.6 mm). 
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4. DATI DELLE STAZIONI DELLA RETE DI TELEMISURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. DATI MEDI AREALI E MASSIMI PUNTUALI REGISTRATI 

Si riporta di seguito una tabella con i mm di precipitazione massima cumulata in diversi intervalli temporali, 
ordinati in senso decrescente secondo i quantitativi riferiti ai 30 minuti, considerando quelli  pari ad almeno 
5 mm/30 minuti. Le evidenziazioni si riferiscono alla legenda iniziale. 
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Dalla tabella sotto riportata si evidenziano precipitazioni di intensità forte e anche molto forte in alcune 
stazioni sulle brevi scadenze. In particolare le stazioni di Turcati, Codevigo, Quero e Teolo registrano 
precipitazioni intorno a 8-10 mm in 5’, 16-17 mm in 10’, 20-27 mm in 15’, 25-44 mm in 30’. 
I valori massimi su quasi tutte le scadenze sono registrati dalla stazione di Turcati, sulle Prealpi vicentine, 
dove l’intensità e la persistenza delle precipitazioni determina un nubifragio sulle scadenze di 30 minuti-1 
ora: in particolare sono stati misurati 44 mm/30 minuti, che rappresenta il secondo valore più alto per la 
stazione dal 1987 (di pochissimo inferiore al record di 44.2 del 08/08/2007), mentre per le scadenze dei 45 
minuti (55.2 mm) e dei 60 minuti (65.6 mm) si è raggiunto il record storico. 
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6. INTENSITA’ MASSIME GIORNALIERE DEL VENTO (RAFFICHE) 

La seguente tabella riporta le massime intensità del vento in km/h, eventualmente riferite a 10 m dal suolo 
secondo una conversione standard laddove la misura sia effettuata ad altezza diversa; si considerano solo i 
valori pari ad almeno 50 km/h. 

 
Si registrano solo alcune raffiche superiori ai 50 km/h con massimo a Codevigo di 77 km/h. 
 

 

7. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR E DI PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI 

Si riportano alcune mappe di riflettività ottenute dal radar ARPAV di Teolo. L’orario indicato è quello UTC: 
per ottenere l’ora locale bisogna aggiungere 2 ore. 
 

H.12.00 UTC temporali sparsi disposti su una linea dalle Prealpi vicentine verso sud-est. 
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H.12.40 UTC temporali anche forti sulla pianura tra la provincia di Venezia, il Padovano orientale e il Basso 
Trevigiano. Altri temporali su Prealpi/Pedemontana di Vicenza. 

 
H.14.20 UTC Temporali a sud di Padova 
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H.16.40 UTC temporale forte sulle zone pedemontane ad est di Verona. 

 
H.20.50 UTC temporali sparsi in pianura, tra la pianura sud occidentale e il Trevigiano nord occidentale 
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H.22.00 UTC linea di rovesci e temporali sulla pianura, disposta da sud-ovest verso nord-est, con fenomeni 
più intensi tra i Colli Euganei e quelli Berici. 

 
 

8. CONFRONTO TRA PRECIPITAZIONI, VALORI DI SOGLIA E TEMPI DI RITORNO 

In Tabella 1 sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 30, 45 minuti 
e 1, 3, 6, ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni temporaleschi.  

Tabella 1: Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti e 1, 3, e 6 ore. La 

colorazione delle celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in rosso dove viene superata 

la soglia di criticità elevata per la zona di allerta in condizioni secche. Vengono riportate solo le stazioni in cui risulta 

superata la soglia di criticità moderata. 

 
Tempi di ritorno 
Per ognuna delle stazioni riportate in Tabella 1 si sono calcolati i tempi di ritorno (in anni) delle 
precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni. In 
Tabella 2 si riportano i tempi di ritorno calcolati. 
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ZONA N.Anni Nome stazione 5 min 10 min 15 min 30 min 45 min 1 ora 3 ore 6 ore

Vene-B (serie su 26 anni) Rifugio la Guardia (Recoaro Terme) 1 2 2 2 3 3 1 1

Vene-B (serie su 31 anni) Turcati (Recoaro Terme) 3 4 11 30 37 43 4 1  
Tabella 2: Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 1. Rosa se maggiore di 5 anni; viola se 

maggiore di 20 anni. 

 

9. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole zone di allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 
della precipitazione cumulata nelle stazioni dell’ultima tabella. 
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